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processi 
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un 

problema



AIRM - 1° Rally - QUANTE CLASSI?

Categorie Aosta Belluno
Cagliari
con 
Perugia

Lazio Milano Rozzano Toscana Svizzera
Numero 
tot. per 
cat.

3 4 25 22 12 55 56 70 - 244

4 10 27 20 11 87 79 80 - 314

5 6 32 22 10 72 69 84 - 295

6 25 34 47 34 120 53 177 8 498

7 22 32 43 35 136 51 194 16 529

8 25 22 36 29 42 26 127 9 316

9 - 15 - 36 - 21 26 98

10 - 16 - 41 - 17 - 74

Totale 
classi

92 172 221 131 589 334 770 59 2368



I problemi e gli elaborati scelti, da tutti gli enti che hanno 
partecipato alla gara per le analisi a-posteriori, sono tra quelli che 
evidenziano maggiormente i tre punti di attenzione considerati: 
linguaggio, argomentazione , rappresentazioni 

➢ Festa di compleanno (cat. 8, 9, 10)

➢ I gattini (cat. 3)

➢ Il parco giochi (cat. 3)

➢ Il computer (cat. 5, 6, 7)

➢ Al parco (cat. 7, 8, 9 , 10)

➢ Biglie (cat. 6, 7, 8, 9)



I GATTINI

I PROVA 2025 - Categoria 3

aspetti legati a:
- negazione
- 3 affermazioni di cui tener conto contemporaneamente
- trasformazione dati in negativo
- argomentazione



I GATTINI AIRM.I.02.Cat. 3

Sara, Rita e Tina parlano dei  

loro gattini. 

Sara dice: “Il mio gattino è 

tutto nero.”

Rita afferma: “Il mio gattino porta il collare.”

Tina aggiunge: “Il mio gattino ha la 

coda bianca.” Nessuna delle tre 

bambine dice la verità.

Come si chiama il gattino di Tina?

Spiegate come avete ragionato per trovare la risposta.

Risposta corretta:  

“Il gattino di Tina si 

chiama Leo”



Dal vocabolario Treccani:
➢Nessuno- agg. e pron. indef. serve per escludere in maniera assoluta 

l’esistenza o la presenza o altra qualità o condizione di una persona, di un 
animale, di una cosa;

➢Non- avverbio di negazione serve a negare o escludere il concetto espresso 
dal vocabolo cui si premette… non in logica matematica, corrisponde il 
connettivo rappresentato dal simbolo ￢ e detto appunto, → negazione. 
Dato un enunciato A, la sua negazione è l’enunciato ￢A che si legge «non 
A».

➢Non- spesso nel linguaggio corrente è considerato l’opposto o il contrario.

Negazione: quante difficoltà!



Non è stato considerato:
«Nessuna delle tre bambine dice la verità».

Risposta parziale con un inizio di 
appropriazione del testo: per loro  Meo 
ha tutte le caratteristiche
Intersezione logica



Nella prima parte: «Calcolato… In 
realtà parlavano tutte di Zoe» poi 
si intravede un’argomentazione: 
«..Non era completamente 
nero…» poi per giustificare che 
le tre bambine stanno indicando 
lo stesso gatto:, dicono che 
«…Tina voleva intendere un altro 
gatto, che non era il suo, quindi il 
gatto di Tina è Zoe»

Il non è stato considerato come negazione ma l’appropriazione del 
compito è parziale

Manca la considerazione delle tre affermazioni 
contemporaneamente … Entra in gioco la componente emotiva?



Nel testo:

Sara dice: “Il mio gattino è tutto 

nero.”

Rita afferma: “Il mio gattino 

porta il collare.”

Tina aggiunge: “Il mio gattino ha 

la coda bianca.”

Comprensione della negazione come nel linguaggio 
corrente: il non è stato considerato come opposto.

Assegnato ad ogni bambina il gatto prima 
considerando le affermazioni come se 
fossero vere, poi sapendo che sono  false 
usano una freccia per indicare a chi 
appartiene nella realtà. 



Il disegno con le frecce che rappresenta la risposta non permette di 
capire con quale ordine cronologico si è sviluppato il procedimento 

risolutivo

L’argomentazione  
del ragionamento  
è parziale 



I bambini  hanno trasformato i dati in 
negativo ( inizio di strategia 
risolutiva). Nel testo:
Sara dice: “Il mio gattino è tutto nero.”
Rita afferma: “Il mio gattino porta il 
collare.”
Tina aggiunge: “Il mio gattino ha la coda 
bianca.”

Deduzione con 
interpretazione della 
affermazione  di Rita-
“il gatto senza collare è 

solo uno e allora è Zoe, e 
allora visto che…”



La disposizione del testo in modo 
schematico, accompagnato dalle 
frecce che rimandano al falso o al 
vero hanno aiutato gli alunni nella 
comprensione del testo ed  è servito 
come modello di descrizione 
argomentata del procedimento 
risolutivo.



Ragionamento rappresentato anche 
con tabelle diverse. Argomentazione 
del ragionamento espressa nel 
linguaggio corrente. 



Il ragionamento sulla negazione dell’affermazione di Tina e il 
coordinamento con l’osservazione delle caratteristiche dei tre gatti 

Tina aggiunge: “Il mio 

gattino ha la coda 

bianca.”

La rappresentazione 
dei gatti è un dato 
fondamentale del 
testo del problema.



Le difficoltà nel negare correttamente una proposizione possono derivare dalla 

polisemia del termine negazione: la negazione come opposto nel linguaggio 
corrente o come modifica del valore di verità della proposizione in logica. 

Negazione: quante difficoltà!

Rita è l’unica bambina alla quale può essere 
attribuito immediatamente il gattino, perché 
non porta il collare, quindi fra i tre è Zoe.
Di conseguenza il gattino di Sara, che non deve 
essere tutto nero, è Meo. Il gattino di Tina quindi è 
Leo perchè è coerente anche con  la negazione 
della sua affermazione:  “Il mio gattino ha la coda 
bianca.”



AL PARCO GIOCHI

II PROVA 2025 - Categoria 3

aspetti legati a:
- visualizzazione
- rappresentazione 
- rappresentazione come descrizione argomentata del procedimento 

risolutivo.



IL PARCO GIOCHI AIRM.II.01.Cat. 3

Il parco giochi di Matelandia ha la forma di un rettangolo.

Lungo tutto il contorno sono stati piantati degli alberi.

Su ciascun vertice è stato piantato un albero.

Su ogni lato corto ci sono sei alberi.

Il numero di alberi sul lato lungo supera di uno il numero

degli alberi piantati sul lato corto.

Quanti alberi ci sono sul contorno del parco giochi?

Spiegate come avete ragionato per trovare la risposta.

Risposta corretta: “Lungo 

il contorno del parco 

giochi ci sono 22 alberi”



Rappresentazion
e

Dal vocabolario Treccani:
➢ L’attività e l’operazione di rappresentare con figure, segni e simboli sensibili, o con 

processi vari, anche non materiali, oggetti o aspetti della realtà, fatti e valori 
astratti, e quanto viene così [...] mediante il quale un contenuto di percezioni, di 
immaginazioni, di concetti, si presenta alla coscienza, e lo stesso contenuto 
rappresentativo…

➢ In matematica il termine rappresentazione è largamente usato non soltanto per 
indicare, per es., il passaggio da un oggetto spaziale a una sua immagine grafica sul 
piano o su altra superficie, ma anche, più generalmente, per indicare una 
corrispondenza che si stabilisce tra due insiemi allo scopo di semplificarne lo studio 
riportando le proprietà dell’uno a quelle dell’altro, per indicare il passaggio dal 
linguaggio naturale a quello simbolico, …



Difficoltà: “su ogni vertice un 
albero”

In molti elaborati emerge che per i bambini 
questa indicazione fosse da considerare “a 
parte” non hanno collegato le 
affermazioni: nel ragionamento, nei calcoli 
e nella rappresentazione.

“Lungo tutto il contorno” è stato considerato
all’esterno del parco a forma di rettangolo -
confusione tra contorno e confine in senso
geografico.



La rappresentazione 
non è stata usata né come 
strumento  nella risoluzione né 
come eventuale verifica. 
Non c’è messa in relazione  tra i 
dati del problema e la 
rappresentazione (coerente) 
nelle diverse forme: calcolo, 
rappresentazione degli alberi sul 
contorno, la descrizione del 
risultato e un inizio di 
argomentazione espressi 
linguaggio naturale
“ …perché abbiamo messo 
insieme…”

Difficoltà: “su ogni vertice un 
albero”



La difficoltà può 
riguardare la 
riproduzione di 
forme geometriche 
sbagliate, la non 
comprensione delle 
loro proprietà
o la poca conoscenza 
dei termini.

Confusione tra rettangolo e triangolo - difficoltà: “su ogni vertice un albero”



Difficoltà: “su ogni vertice un albero” 

Questo elaborato mostra un procedere per tappe alternando la parte linguistica con la 
rappresentazione grafica: il testo verbale descrive e giustifica il procedimento.
Non c’è argomentazione ma descrizione del procedimento: - Su ciascun vertice è stato piantato 
un albero; -Su ogni lato corto ci sono sei alberi…



… vedere per capire…, la rappresentazione accurata a tappe ha aiutato 
il gruppo nella visualizzazione e comprensione del testo.
Il testo verbale descrive e giustifica il procedimento. 

Interazione tra testo e immagine 



La rappresentazione non è servita 

per la comprensione del testo ma 

per giustificare che “...si tolgono 4 

perché ogni vertice comprende 

due lati. Quindi…”

La  rappresentazione verbale degli elementi indicati nel testo ha guidato il gruppo nel 
procedimento risolutivo.



Rappresentazione efficace!

Disegno molto chiaro in cui sono 
stati rappresentati gli elementi 
richiesti (evidenziandoli anche con 
colori diversi). La freccia doppia con 
sopra  la somma degli alberi sui due 
lati consecutivi che rimanda al 9 
cerchiato nella serie di calcoli è come 
se gli alunni avessero voluto 
aggiungere una motivazione 
posteriore tra il disegno e i calcoli 
che diventa una descrizione 
argomentata del procedimento 
risolutivo. Rimane l’ambiguità del 
significato dell’uguale.



Rappresentare: utilizzare e coordinare le diverse forme (verbale, simbolico e 
figurale,...) tra  di loro  e metterle in relazione con le informazioni (dati) del 

problema 

La difficoltà principale per i bambini di classe terza è
stata quella di capire che il parco giochi è interamente
circondato da alberi e che quattro di questi sono
disposti sui vertici del suo contorno. Comprendere
che gli alberi sui vertici vanno contati una sola volta.

Difficoltà: “su ogni vertice un 
albero”

Considerare le cause delle difficoltà:
● Molti immagini che ci circondano e che vengono usate nella comunicazione quotidiana 

richiedono poche inferenze,  modalità molto diverse rispetto agli usi in matematica; 
● la lingua conserva le sue radici contestualizzate nella cultura e nelle esperienze pratiche delle 

persone di un luogo per questo ci sono situazioni in cui parole del lessico matematico assumono 
un significato diverso nel linguaggio corrente.

Affinché gli alunni  acquisiscano un adeguato lessico e una precisione del disegno per poter 
argomentare le risposte, infatti abbiamo visto che rappresentazioni grossolane e confuse sono di poco 
aiuto per il procedimento risolutivo. 



FESTA DI COMPLEANNO

I PROVA 2025 - Categorie 8, 9,10

aspetti legati a:
- strategie risolutive che coinvolgono conoscenze diverse
- spiegare il ragionamento o la soluzione
- argomentare con una multimodalità di segni 



Clara festeggia oggi il suo compleanno e ha invitato sette amici e sette

amiche. Entrando saluta con una stretta di mano ogni invitato, poi tutti gli

amici e le amiche si salutano fra loro con una stretta di mano. Alla fine,

l’amico Paolo dice di aver contato più di 200 strette di mano, Luca invece

dice che le strette di mano sono state poco più di cento.

Chi ha ragione?

Spiegate come avete ragionato per trovare la risposta.

FESTA DI COMPLEANNO AIRM.I.16. cat. 8, 9,10

Risposta corretta:

“Ha ragione Luca, perché le strette di mano sono state 105”



Lo scenario è modificato 
● per dare vita ad un problema/storia  (Clara, Paolo e Luca,  una festa….)
● nella formulazione della domanda “Chi ha ragione? ”, per favorire la produzione di 

argomentazioni

Il testo del problema è un adattamento del seguente quesito tratto da un test d’ingresso nazionale  
all’Università facoltà di Scienze 

La formulazione
matematica nel
linguaggio formale
del calcolo delle
combinazioni



Cat. 10

Un’argomentazione è un discorso costituito da “argomenti” logicamente connessi tra loro.

Il procedimento risolutivo è argomentato (ogni stretta di mano non si ripete, …..)
L’argomentazione che riguarda la risposta non è completa: 

ha ragione Luca perché le strette di mano sono 105    - invece di …………ad esempio
Le strette di mano sono 105 quindi ha ragione Luca  perchè sosteneva che dovevano essere poco più di 100 
mentre Paolo sosteneva che dovevano essere più di 200. 



cat. 8

Un argomento è “una ragione”
addotta a favore o contro una
certa proposizione o una affermazione

Un argomento può essere
costituito da espressioni
linguistiche, dati numerici, simboli,
disegni, …

La strategia risolutiva che parte dal 
caso particolare - nella 
rappresentazione - è di supporto alla 
comprensione e alla risoluzione del 
problema



Cat. 10 La rappresentazione con 
la tabella che “simula” la 
situazione reale 

Nella descrizione verbale si  dichiara 
l’utilizzazione del conteggio, la risposte 
è data correttamente ma 
l’argomentazione non è completa  e 
coerente con la domanda:
Luca ha ragione perché “le strette di 
mano totali sono 105” …..
viene omesso il “controllo” con la 
affermazione di Luca rispetto a quella 
di Paolo

La spiegazione descrive il 
procedimento senza giustificare o 
argomentare: perché  la tabella 
“contiene tutte le strette di mano”?



Cat. 9 

La non appropriazione del compito nella distinzione tra combinazioni e disposizioni 
conduce alla risposta 210  - Risposta errata presente sia negli elaborati  della  categoria 8 che 
in quelli della categoria 9 

Rappresentazione che facilita o no l’appriazione del compito

La rappresentazione  
descrive in modo 
figurato  “i partecipanti 
alla festa” 

La Spiegazione del 
ragionamento: descrive 
il procedimento, 
non argomenta né sulla 
risposta né sul 
procedimento risolutivo



cat. 8

La rappresentazione anche in questo caso si riferisce 
alla situazione (ai dati) 
non può essere di supporto alla risoluzione …

La rappresentazione descrive in forma di “esempio” il 
procedimento e non il dettaglio del calcolo o di tutto 
il procedimento



cat. 8

Rappresentazione in 
forma di testo e di 
tabella che descrive nel 
dettaglio il 
procedimento 
risolutivo e il  
ragionamento  

“abbiamo dato ad ogni 
invitato una lettera……”



Rappresentazioni diverse  nella forma di  tabelle  e di testo verbale che descrivono e argomentano il 
perchè

“ogni volta si tolgono le strette di mano contate in precedenza” 

Cat. 9



cat. 8

La risposta è fornita in 
forma di conclusione 
argomentata    

”105. Quindi poco più di 
100 e da questo  deduciamo 
che Luca dice la verità””

Una multimodalità  di 
rappresentazioni e  di 
argomentazioni sia del 
procedimento che della 
risposta in tutte e tre le 
categorie



cat. 8
L’argomentazione diventa….la TESI

Il calcolo descrive il procedimento e la risposta 
Il procedimento è descritto e argomentato anche se non completamente
La risposta è fornita in forma di conclusione argomentata       ”.....quindi ha ragione Luca”



cat. 9

La spiegazione del 
ragionamento: argomentare
con forme diverse di registri 
rappresentativi 

tabella che simula la situazione

testo verbale  che descrive il 
procedimento

formulazione del calcolo con la 
formula

“per trovare la somma di tutti i 
numeri”



Cat. 9 Cat. 10 

Argomentare sul perché  del 
procedimento e della risposta

La spiegazione del 
ragionamento: 
argomentare sul 
perché 

della risposta  

del  procedimento

o 

di entrambi  

Argomentare sul perché del procedimento
anche in forma simbolica 



IL COMPUTER 

II PROVA 2025 - Categorie 5, 6, 7

aspetti legati a:

- difficoltà nell’interpretazione del testo
- varietà di rappresentazioni 
- la genesi di un pensiero di tipo algebrico 



IL COMPUTER AIRM.II.09.Cat. 5, 6, 7

Luca compra un computer da 835 euro e vuole pagarlo in dieci 

rate mensili. La prima rata sarà di 70 euro mentre ogni rata 

successiva aumenta rispetto alla precedente di una quantità 

sempre uguale.

Quanto dovrà pagare Luca per l’ultima rata?

Spiegate come avete ragionato per trovare la vostra

risposta.

Risposta corretta: 

“Luca pagherà per l’ultima rata 97 euro”.



Luca compra un computer da 835 euro e vuole pagarlo in dieci rate mensili. La prima

rata sarà di 70 euro mentre ogni rata successiva aumenta rispetto alla precedente di una

quantità sempre uguale.

Cat. 5

Difficoltà nell’interpretazione del testo

… leggere per capire…, le frasi evidenziate nel testo vengono ignorate



Cat. 5

Cat. 6

… leggere per capire…, non si tiene conto che
l’importo delle rate deve aumentare
progressivamente

Difficoltà nell’interpretazione del testo



Cat. 5

L’uguale per esprimere il risultato di operazioni successive



Cat. 7

Cat. 7

I tentativi sono esplicitati, viene evidenziata la strategia  
senza descrizione verbale.

Tentativi organizzati



Cat. 5

La tabella a doppia entrata, costruita in
modo accurato, descrive e giustifica il
procedimento, e consente di visualizzare
l’unicità della soluzione

Ancora tentativi organizzati



Cat. 5

Rappresentazioni con 
segmenti. 
In evidenza gli aumenti rispetto 
alla rata precedente:

1 + 2 + 3 +....+ 10 = 45

Rappresentazione con segmenti 

Cat. 5

Cat. 5



cat. 7

Un’altra rappresentazione  



Cat. 5

Un primo tentativo genera un 
aumento di 45 € … continuando 
ad aumentare di un euro….

Aumentiamo un euro a rata….   



Cat. 6

Categorie più avanzate: proposte risolutive di
tipo algebrico che mettono in evidenza il
procedimento ricorsivo

Compare la variabile  

Cat. 7



La media ed il suo 
significato 

Una strategia non prevista  

Cat. 7

Prima rata media ar.
ultima rata

70 € 83,5 €   
83,5 €+ 13,5 €

13,5 € 13,5 €
Cat. 7



Cat. 6

La rata aumenta mentre il debito diminuisce  



Cat. 6

Rappresentazioni inaspettate…  



AL PARCO 

II PROVA 2025 - Categorie 7, 8, 9, 10

aspetti legati a:

- rappresentazioni e scelta del Sistema di Riferimento
- conversione dell’unità di misura 
- concetto di rapporto
- sistemi algebrici 



Dati forniti dal testo COMPRESSIONE DELLA MOLLA DA TERRA

In mattoncini In cm In mattoncini In cm

Andrea + zaino 6 33 4 22

Carlo + zaino 3 16,5 7 38,5

Andrea + Carlo 7 38,5 3 16,5

Al parco giochi c’è un cavallo a molla posto poco distante da un muro in mattoncini in cui ogni

fila di mattoncini è alta 5,5 cm.

Quando sul cavallo non c’è nessuno, la molla della sella termina all’altezza della 10° fila di

mattoncini, contando le file a partire da terra.

Andrea sale sul cavallo con il suo zaino facendo abbassare la molla di 6 mattoncini.

Poi Andrea lascia lo zaino sul cavallo, scende e fa salire suo fratello Carlo. La molla dista ora

da terra 7 mattoncini.

Infine Andrea sale sul cavallo insieme a Carlo, lasciando a terra lo zaino.

Ora la molla dista dal suolo 16,5 cm.

Considerando che l’abbassamento della molla è sempre proporzionale al peso di ciò

che sta sopra il cavallo, qual è il rapporto tra i pesi di Andrea e Carlo?

Spiegate come avete ragionato per trovare la vostra risposta.

Risposta corretta: “Il 

rapporto tra il peso di Andrea 

e quello di Carlo è 5/2 = 2,5”

AL PARCO AIRM.II.13 cat.7, 8, 9, 10



Cat. 7 

Dati forniti dal testo COMPRESSIONE 

DELLA MOLLA 

DA TERRA

Andrea + zaino 6 4

Carlo + zaino 3 7

Andrea + Carlo 7 3

fotografia della 
compressione verticale 
della molla: sistema di 
riferimento con origine in 
alto (quota della sella)

Rappresentazione e Sistema di Riferimento



Cat.8

Dati forniti dal testo COMPRESSIONE 

DELLA MOLLA 

DA TERRA

Andrea + zaino 6 4

Carlo + zaino 3 7

Andrea + Carlo 7 3

Cat.7

rappresentazione della 
compressione verticale 
della molla: sistema di 
riferimento con origine in 
basso (quota da terra)

Rappresentazione e Sistema di Riferimento



Cat.7 

Dal testo COMPRESSIONE 

DELLA MOLLA 
DA TERRA

In mattoncini In cm In mattoncini In cm

Andrea + zaino 6 33 4 22

Carlo + zaino 3 16,5 7 38,5

Andrea + Carlo 7 38,5 3 16,5

la conversione in cm non è conveniente

Sistema di Riferimento e unità di misura



Cat. 7

L’immagine come strumento di lavoro  



Cat. 8

Dati forniti dal testo COMPRESSIONE 

DELLA MOLLA 

DA TERRA

Andrea + zaino 6 4

Carlo + zaino 3 7

Andrea + Carlo 7 3

Cat. 7

Da verticale ad orizzontale: viene
utilizzata la rappresentazione
standard con segmenti

Rappresentazione: segmenti orizzontali 



Cat. 8

grazie al disegno con i segmenti lo abbiamo capito …



Cat. 8

Dati forniti dal testo COMPRESSIONE 

DELLA MOLLA 

DA TERRA

Andrea + zaino 6 4

Carlo + zaino 3 7

Andrea + Carlo 7 3

Ipotizzando…
Dovrebbe…
Perciò….

verso un ragionamento di tipo ipotetico-deduttivo



Cat. 7

Dati forniti dal testo COMPRESSIONE 

DELLA MOLLA 

DA TERRA

Andrea + zaino 6 4

Carlo + zaino 3 7

Andrea + Carlo 7 3

Cat. 8

Conflitto fra il concetto di 
rapporto e quello di differenza. 

Il concetto di rapporto  



Cat. 8

Due proporzioni senza significato:
il testo induce un percorso errato
“...l’abbassamento della molla è
sempre proporzionale al peso di ciò
che sta sopra il cavallo…”

Facciamo una proporzione prof!  



Cat. 8

Dati forniti dal 

testo

COMPRESSIONE 

DELLA MOLLA 

DA TERRA

Andrea + zaino 6 4

Carlo + zaino 3 7

Andrea + Carlo 7 3

Abbiamo trovato anche in cat. 7 lo stesso errore

La genesi di un errore standard  



La rappresentazione delle tre
configurazioni suggerisce la
soluzione intuitiva di un
sistema non formalizzato.

Dalla rappresentazione al sistema
Cat. 8

COMPRESSIONE 

DELLA MOLLA 

Andrea + zaino 6

Carlo + zaino 3

Andrea + Carlo 7

(A + z) + (C + z) = 6 + 3 = 9 
A + C = 7
2 z = 9 — 7 = 2
z = 1



Cat. 8

Un tentativo di formalizzazione 

Un’altra soluzione
spontanea di un
sistema parzialmente
formalizzato.



Cat. 9
Cat. 8

Il rapporto tra grandezze omogenee è un numero puro



x = peso dello zaino
COMPRESSIONE

Andrea + zaino 6

Carlo + zaino 3

Andrea + Carlo 7

A      +      C    =         7

… inizio di formalizzazione e argomentazione incompleta

L’equazione risolvente  Cat. 8



La traduzione formale del testo dei ragazzi è:
2 C = A + C ㄧ [ ( A  + Z ) ㄧ ( C + Z) ]

Cat. 7

Calcolare il peso dello zaino è superfluo.   



LE BIGLIE

UN PROBLEMA IN VERTICALE

Categorie 6,7,8,9,10
aspetti legati a:
- appropriazione
- rappresentazioni
- argomentazione



IL PROBLEMA

soluzione:
4, 5, 6, 7 che 

corrispondono ai 
contenuti del sacchetto di 

Alfredo dopo gli 
spostamenti pari a 

18, 19, 20, 21.



















































A voi la parola…



Grazie!

E…
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